 II: L’UOMO ALLA RICERCA DI DIO 

Siamo qui perché abbiamo “deciso” di Cresimarci, quindi la nostra scelta è già fatta. Ma si può scegliere una Persona per amarla coerentemente e fedelmente senza conoscerla? L’amore viene dopo la conoscenza...che è successiva all’incontro. Sarebbe più corretto dire: “Sono attratto da Cristo, l’ho INCONTRATO, voglio CONOSCERLO e cercare di capire qual è il suo progetto d’Amore per me per DIRGLI DI SI’ ED AMARLO.”

“SIGNORE DOVE ABITI? VENITE E VEDRETE.” (Gv.1,37-39) 

Dall’incontro col Rabbì (Maestro) nasce il desiderio di conoscerlo e seguirlo fino a donare la vita per Lui, perché il nostro cuore non trova pace finché non riposa in Dio, come ci insegna una colonna della Storia della Chiesa: S. Agostino.

INTRODUZIONE: 
 “In realtà l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà.. .poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha loro manifestato. Infatti, dalla creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono essere contemplate con l’intelletto nelle opere da Lui compiute, come la sua   eterna potenza e divinità; essi sono dunque inescusabili, perché, pur  conoscendo  Dio, non gli hanno dato gloria….( Rom.1,16ss)

RIFLESSIONE:
Può l’uomo “trovare” Dio con la sua ragione? Dov’è il confine tra fede e ragione? Fideismo e razionalismo: due errori simili. Le ‘vie’ per giungere a Dio (S.Tommaso d’Aquino). 

La via ascendente ( ragione) e la via discendente (la rivelazione). “Ditemi o luci belle, ….che cosa è Dio? Ordine, mi rispondono le stelle.” “Ditemi, o bei colori..che cosa è Dio? Bellezza, mi rispondono i fiori.” “Dimmi se sai, bel messagger del core..che cosa è Dio? E la pupilla (dell’uomo) mi risponde: AMORE” (Aleardo Aleardi (1812-1873)..CANTI). Anche il I canto del Paradiso di Dante …..”La gloria di Colui che tutto move per l’universo penetra e risplende in una parte più e meno altrove…”
La Fede: risposta personale a Dio che interpella. (Abramo e Maria  esempi perfetti di Fede). Fede = Credere ( un’etimologia di Credere fa discendere il termine da COR DARE, cioè mettere, porre il proprio cuore nella mani di un altro, abbandonandosi totalmente a Dio con coerenza e fiducia). “Credere significa stare sull’orlo dell’abisso oscuro, e udire una voce che grida: Gettati ti prenderò tra le mie braccia.” (S.Kierkegaard) Cristo svela il vero volto di Dio (Gv. 1,1-18).

PREGHIERA CONCLUSIVA: 
 O Signore Gesù, aiutaci ad essere costantemente alla ricerca di Te che sei la Verità; donaci l’umiltà dei ’piccoli’ e non dei  ‘sapienti’ per saperci abbandonare alla Tua Parola che è Vita e Luce per i nostri passi; guidaci in tutto il percorso spesso tortuoso della nostra vita Tu che sei la Via per poter gioire con  tutti i fratelli al Banchetto nella Gerusalemme celeste.
 Te lo chiediamo per l’intercessione di Maria Madre Tua e Madre  nostra. Amen.

